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NaTech

Con l’acronimo di NaTech vengono individuati nella
letteratura internazionale gli eventi nei quali un pericolo o
un disastro Naturale induce uno o più disastri
Tec(h)nologici.

Fulmini, Alluvioni, Terremoti, Fenomeni vulcanici, Uragani
Forte vento, Trombe d’aria



Pre D.Lgs 105/2015: DCPCM 31/3/1989

1.C.1.3.2. Specificare, ove disponibile, una cronologia
delle perturbazioni geofisiche, meteomarine e
cerauniche del luogo quali terremoti, inondazioni, trombe
d'aria, fulmini.

1989



Pre D.Lgs 105/2015: O.P.C.M..3274/2003
Art. 2 co.3

È fatto obbligo di procedere a verifica, da effettuarsi a cura
dei rispettivi proprietari, ai sensi delle norme di cui ai suddetti
allegati, sia degli edifici di interesse strategico e delle opere
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici
assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile,
sia degli edifici e delle opere infrastrutturali che possono
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un
eventuale collasso. Le verifiche di cui al presente comma
dovranno essere effettuate entro cinque anni dalla data della
presente ordinanza e riguardare in via prioritaria edifici ed
opere ubicate nelle zone sismiche 1 e 2, secondo quanto
definito nell'allegato 1.

2003



O.P.C.M..3274/2003
Delibera 1661/2009 Regione Emilia Romagna

O.P.C.M..3274/2003 Art. 3 co.3
2009



Pre D.Lgs 105/2015

IL SISMA

2010



Terremoto e maremoto di Tohoku 
(11/03/2011)

2011

Alle 14.46 dell’11 marzo 2011 un terremoto di magnitudo 8.9 colpisce il
Giappone settentrionale. L’epicentro viene localizzato in mare, vicino alla
costa nord orientale di Honsu, l’isola più grande del Giappone, a circa 130
km dalla città di Sendai e 373 km da Tokio. La scossa innesca uno tsunami
con onde di oltre dieci metri che colpisce un tratto della costa del Tohoku
lungo 400 chilometri. Le prefetture maggiormente interessate sono Iwate,
Miyagi e Fukushima. La potenza dello tsunami è impressionante: l’area
sommersa è estesa quasi quanto la città di Tokio.

Ad un mese dall’evento si contano oltre 13mila morti e 14mila dispersi: oltre
il 90% sono annegati per la forza dello tsunami. I danni alle infrastrutture
sono ingenti.



Centrale nucleare di Fukushima
(immagine del 16/03/2011)

2011



Raffineria di Ichihara nella prefettura di 
Chiba (11/03/2011)

2011



Linee di indirizzo VVF per la 
riduzione della vulnerabilità sismica 

dell’impiantistica antincendio

2012



Linee di indirizzo VVF per la 
riduzione della vulnerabilità sismica 

dell’impiantistica antincendio

2012



Allegato II: Dati e informazioni minime che 
devono figurare nel rapporto di sicurezza

Seveso II

Direttiva 96/82/CE
Seveso III

Direttiva 2012/18/UE

2012
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ALLEGATO C AL D.LGS 105/2015
2015



EVENTI NATURALI

• Potrebbero incrementare la frequenza di 
accadimento associata agli eventi incidentali

• Potrebbero comportare un’estensione delle 
aree di danno che può essere determinata 
sia dal contemporaneo verificarsi di eventi 
incidentali sia dall’indisponibilità dei sistemi 
di protezione



Terremoti / classi d’uso NTC 2018
Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoliClasse I
Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per l’ambiente
e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambi
ente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso
IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collass
o non provochi conseguenze rilevanti

Classe II

Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’a
mbiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui
interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro
eventuale collasso

Classe III

Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gesti
one della protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolo
se per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al DM 5/11/2001, n. 6792, “Norme funzional
i e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari
di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e r
eti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particola
rmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti
di produzione di energia elettrica

Classe IV

2018



NTC 2018
2018



Circolare NTC 2018 –
21 Gennaio 2019 n.7 C.S.LL.PP.

Punto C.2.4.3
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